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La lettura degli scritti di Giuliano Vassalli consente, pur presentando un ben preciso profilo, di cogliere la triplice 
dimensione - se così posso dire - di una personalità fra le maggiori della nostra vita democratica. Quella del 
grande giurista, impegnato a offrire il contributo della sua dottrina all'azione di governo e alla riflessione su 
esperienze ed evoluzioni altamente significative della nostra epoca nel campo del diritto. Quella di coerente e 
coraggioso antifascista e combattente della libertà. Quella di appassionato militante politico, sempre fedele agli 
ideali e alla storia del socialismo italiano. Appare chiaro lo strettissimo nesso tra questi tre aspetti della 
straordinaria figura di Giuliano Vassalli. 

Io l'ho potuto - pur appartenendo ad una generazione un po' più giovane - seguire e ammirare per lunghi anni nel 
corso della mia attività parlamentare, al di là delle rispettive collocazioni partitiche. E in tempi recenti ho avuto 
occasione di ascoltare suoi splendidi discorsi, come quello, che molto mi colpì, dedicato a Giacomo Matteotti. 

Nella commemorazione di Aldo Moro ho ritrovato in felice sintesi il punto di vista dello studioso vicino al pensiero 
giuridico del collega democristiano, l'ammirazione - da giurista e da politico - per l'ispirazione morale 
dell'impegno di Aldo Moro e il convinto richiamo, da parte di Vassalli, alle posizioni da lui sostenute nel 
tormentato periodo della prigionia che avrebbe avuto per epilogo l'assassinio del presidente della Dc. 

Ma quel che nella lettura degli interventi e degli scritti raccolti in questo libro suscita uno speciale interesse è la 
trama di vicende personali e collettive che unifica i ritratti di uomini di primo piano del movimento socialista e 
dell'antifascismo (compresi gli ardimentosi che accorsero in Spagna a difendere la Repubblica e caddero, come 
Mario Angeloni). 

Si sente qui quanto profonda sia stata la identificazione di Giuliano Vassalli con momenti cruciali di una storia da 
lui vissuta direttamente o assunta come retaggio di generazioni precedenti la sua come quella di Matteotti e di Di 
Vagno. Una profonda identificazione, ideale, politica e - aggiungo e sottolineo - umana e morale, perché 
nell'antifascismo, socialista e di ogni altra radice, si espressero un patrimonio di valori e di esempi, una carica di 
intelligenza, di cultura e di generosità, che esercitano ancora oggi una suggestione senza uguali per chi voglia 
esplorare le radici della nostra democrazia repubblicana. 

E colpisce l'affetto, quasi filiale, con cui Giuliano Vassalli si avvicina alle figure di Pertini, di Saragat, di Nenni; la 
modestia con cui si colloca accanto a loro nel ricordo del rapporto di collaborazione che stabilì con ciascuno di 
essi. 

Così come colpisce il pudore di Vassalli nell'accennare alla parte che personalmente ebbe nella Resistenza e in 
sfide eroiche - si può ben dirlo, al di fuori di ogni retorica - contro il fascismo e contro l'occupazione e 
l'oppressione nazista. 

Sono onorato e lieto di poter dare, con la presentazione di questo libro, un piccolo segno della riconoscenza che la 
Repubblica fondata sulla Costituzione deve a Giuliano Vassalli come rigoroso «giudice delle leggi», come strenuo 
combattente per la libertà e la dignità della patria e come sapiente servitore dello Stato democratico. 

*Il ricordo di Giuliano Vassalli del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano è tratto dal libro Frammenti di 
storia, dello stesso Vassalli. Il volume, edito da Palomar e a cura di Matteo Lo Presti, sarà a giorni in libreria.


